
INCUBO Sette giorni dopo il terrificante 0-5

subito dal Milan contro il Chelsea, stessa sor-

te e identico umiliante punteggio per la Ro-

ma, travolta a White Hart Lane da un Tot-

tenham già in forma

Premier League. I

giallorossi, invece,

hanno affrontato la

prima amichevole impegnativa
dell'estate come fosse una gita
fuoriporta: svagati,deconcentra-
tie impalpabili,capacidi incassa-
recinqueretineiprimi54minu-
ti.Ecosìhannorimediatounafi-
guracciachericordail7a1rime-
diato l’anno scorso contro il
Manchester United, anche se
conun peso radicalmente diver-
so.Spallettihaperàdichepreoc-
cuparsipensandochefra13gior-
ni la sua squadra sarà di scena a
San Siro per la Supercoppa con-
tro l’Inter. Il volto impietrito del
tecnico toscano durante la gara
era la fotografia dell’impotenza
di una Roma che è sembrata
un’armata Brancaleone al co-
spetto di un Tottenham più
pronto, più vivace, più in palla,
chesesoloavessespintonel fina-
le avrebbe confezionato un au-
tentico cappotto.
Giallorossi lenti e impacciati in
ogni zona del campo, con cam-
pioni come De Rossi irriconosci-
bili e autori di errori imperdona-
bili, che hanno spianato la via

del gol agli avversari. Giallorossi
con alcuni giocatori sull’orlo di
una crisi di nervi, come testimo-
niato dalla sciocca espulsione ri-
mediata nel finale da Aquilani.
Il centrocampista azzurro, am-
monito pochi secondi prima, è
riuscitoa farsicacciaresubitodo-
po per un inutile fallaccio sulla
trequarti. È finita come era ini-
ziata, nel modo peggiore, con
un calcio di punizione di Bent-
ley da posizione defilata che ve-
niva sfiorato da alcuni giocatori
senza esser toccato da nessuno:
un portiere concentrato avreb-
beparato facilmentemaArtur, il
vice Doni, si faceva beffare in
modo grottesco. Dopo quattro
minuti il Tottenham era avanti
2-0, perché De Rossi tentava un
insensato passaggio all’indietro
che coglieva di sorpresa Juan,
bruciato sul tempo assieme ad
Artur dal tocco di Bent. A quel
puntolapartitadiventavadiffici-

lecomelascalatadell'Everest.La
Roma subiva in lungo e in largo,
provando a reagire solo dopo la
mezz’ora, con uno slalom con-
clusodauntirodebolediAquila-
nieunrigorereclamatodaVuci-
nic. In chiusura di primo tempo
un altro erroraccio di De Rossi
sulla trequarti spianava la strada
del gol del 3-0 al solito Bentley.
Chi si aspettava una reazione di
carattere della Roma dopo l'in-
tervallo restava deluso, perché
tornavano in campo undici fan-
tasmi,nonostante icambiopera-
ti da Spalletti (dentro Panucci e
OkakaalpostodiRiiseediMon-
tella). Il risultato è che dopo me-
nodinoveminuti il risultatoera
diventato di 5-0, con Lennon e
Bent a infilarsi tra le belle statui-
ne della difesa giallorossa. Tutto
il resto era noia, fino al cartelli-
no rosso rimediato da Aquilani,
con Spalletti impietrito , mentre
White Hart Lane inneggiava ai
suoi beniamini e sbeffeggiava i
giallorossi, cui non regalavano
nuova linfaneppurealtri cambi.
Sabato inizia la Premiership e il
Tottenham si candida al ruolo
di squadra rivelazione. Alla Ro-
ma invece questa figuraccia im-
pone di cambiare registro in vi-
sta della nuova stagione e forse
farà riconsiderare alcune scelte,
costringendola a tornare pesan-
temente sul mercato. Sarà calcio
d'agosto, ma considerate anche
la sconfitta subita dal Milan col
City e quella della Lazio a Liver-
pool, in questo precampionato
l’unicabigasalvare l’onoreinIn-
ghilterra è stata la Juventus, vin-
citricesull’Arsenalecapacedipa-
reggiare (come il Toro contro il
Fulham) in casa del Manchester
United campione d’Europa.

CALCIOMERCATO Il club londinese ha pronta un’offerta da cento milioni per il brasiliano

Il Chelsea ripiomba su Kakà

■ di Ivo Romano
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Un anno fa l’interminabile tele-
novelalegataadunpossibilepas-
saggioalReal, l’estate2008 inve-
ce è quella del corteggiamento
del Chelsea. Il Pallone d’Oro
Kakà, nonostante il recente rin-
novo di contratto fino al 2012,
continua a solleticare l’interesse
delle big d’Europa. Il Milan ha
piùvolte ribaditochenoninten-
de cedere il suo campione, ma
Abramovichnonintendemolla-
re lapresaestarebbepreparando
una offerta da capogiro. Lo ha
confermato l’agente del brasilia-
no, Diogo Kotscho. «Ho parlato
con Kakà ieri (sabato, ndr). Sap-
piamo che i due club sono in
trattativa per il trasferimento.
Lui cominceràa negoziarecon il
Chelsea solo quando le società
raggiungeranno un accordo. Il
Milan non vuole vendere i suoi
migliorigiocatori,mase l’offerta
sarà di quelle che lo metteranno
in difficoltà, sarà difficile per lo-

ro decidere».
E subito i media britannici han-
no parlato di una offerta da 100
milioni di euro , comprensiva
del cartellino del difensore Iva-
novic, che interessa al Milan (e
di un contratto da 10 milioni a
stagione per il giocatore), che fa-
rebbe diventare l’operazione
Kakà l’affare di mercato più co-
stosodellastoria, superandoil re-
cord di 75 milioni stabilito nel

2001 dal Real Madrid, quando
portò via Zidane alla Juve. Pro-
prio il Real, che ha trascorso gli
ultimi mesi tentando di soffiare
Cristiano Ronaldo al Manche-
ster, non sembra intenzionato a
chiudere la vicenda. Il giocatore
èrimastoall’OldTrafford, le me-
rengueshannoaccettato ladeci-
sione di Ronaldo di non insiste-
re per liberarsi, ma in cambio gli
hanno chiesto un risarcimento.
Enonsitrattadiuncifrasimboli-
ca ma di 17 milioni di sterline,
pariacirca22milionidieuro.Al-
meno stando quanto scritto dal
settimanale inglese “News of
the world”, secondo cui la deci-
sione del portoghese di restare
in Inghilterra avrebbe infranto
gli accordi personali presi da
tempoconilgiocatore.Eogniac-
cordo infranto si paga, a meno
che il presidente Calderon non
ottengagaranzie(scritte)diunri-
pensamento di Ronaldo e di
una sua rottura con il Manche-
ster United. Manchester che sta

lavorando per riportare in Pre-
mier League Thierry Henry. I
Red Devils avrebbero pronta
un’offerta di 25 milioni per il
francese del Barcellona, che po-
trebbe finire sulmercatodopola
conferma di Eto'o.
L’Arsenalsarebbe invece interes-
sato all’ivoriano Yaya Tourè, ol-
tre che all’udinese Inler, mentre
l’Atletico Madrid non intende
trattenere il portoghese Mani-
che, rientrato dal prestito all’In-
ter. Gli spagnoli si erano timida-
mente interessati allo juventino
Tiago nei mesi scorsi, ma adesso
ladestinazionepiùprobabiledel-
l’ex centrocampista di Lione e
Chelsea è il Fenerbahce, anche
se il giocatore non sembragradi-
re l’ipotesi.TraoggiedomaniJu-
lio Baptista e la Roma divente-
ranno sposi, con il Real che dirà
sìall’offertagiallorossae ribadirà
l’incedibilitàdiRobinho,corteg-
giato dal Chelsea. Abramovich
proverà a consolarsi con Kakà.
Milan permettendo.

LO SPORT

Una figuraccia per
la Roma distratta
Il Tottenham ne fa 5
In amichevole i giallorossi affondano
Disastrosa la difesa, pessimo De Rossi

Una carriera, due storie. Divise da
un muro. Di qua il meglio, di là il
peggio: come a Berlino. Di qua la
libertà (di scorrazzare per il cam-
po), di là le catene (tanta panchi-
na). Poi c’è muro e muro. Quelli
cheascavalcarli sipuòsoloprova-
re, a rischio della propria stessa vi-
ta. E quelli che basta un nulla, la
chiamata di qualcuno, magari ac-
compagnatadaunpaccodimilio-
ni. Il muro che ha diviso in due la
carriera di Andriy Shevchenko lo
si saltaa pie’pari, a maggior ragio-
nepuò farlo lui che sull’atletismo,
oltre che sul fiuto del gol, ha fon-
dato le sue fortune. Se qualcuno
chiama, lui arriva. Pare che voglia

bussare alla sua porta la Sampdo-
ria,abileafareunmercatodaidue
volti, ragazzi di sicuro affidamen-
to e colpaccio a prezzo di favore.
Con Cassano è andata bene. La
storia potrebbe ripetersi con She-
va. Basta un cenno, lui si libra in
volo. Si mette alle spalle la prigio-
ne dorata chiamata Chelsea e tor-
na inItalia.L’aveva lasciatounpa-
io d’estati fa, lasciando attonita la
strana coppia Berlusca-Galliani e
inpredaalpanicola tifoseriemila-
nista. Motivi nobili, secondo lui.
A Londra sì che sarebbe cresciuto,
imparando finalmente l’inglese.
Altre motivazioni, secondo il co-
mune pensiero. La moglie Kristen

preferiva la multiculturale capita-
le inglese alla più provinciale me-
tropoli padana Entrambi non po-
tevano essere indifferenti ai rubli
cambiati in sterline di Roman
Abramovich, qualcosa come
130mila pound a settimana (30
milioni, invece, finirononellecas-
se del Milan). Fece il gran salto,
nulla è stato più come prima. A
Milanoavevatrovato tutto:matu-
razione definitiva, gol a raffica,
successi in serie. Capocannoniere
alprimoannodiserieA, laCham-
pions League del 2003 suggellata
dalsuorigoredecisivo, il titoloita-
liano del 2004, più altri successo
minori. Come una scalata al tro-
no per l’ucraino timido che a soli
9 anni aveva vissuto da vicino la

tragedia di Chernobyl, costretto a
lasciar casa e mettersi al sicuro.
Un’ascesa che non poteva non
condurlo fino in vetta, con tanto
di Pallone d’Oro stretto tra le ma-
ni,dicembre2004. PerchéLondra
èstataaltracosa.Nons’èmaicapi-
to se per Abramovich fosse un ca-
priccio da quasi connazionale.
Certo che non è riuscito a impor-
lo.Mourinhopassa perantipatico
e si trucca da finto burbero, ma
nonfachedirequantopensaeagi-
re di conseguenza: Sheva spesso e
volentieri in panca.
AvramGrantcihaprovato,maco-
me il suo predecessore gli ha riser-
vato solo un posto in panchina. E
se lo Shevchenko inglese s’è gua-
dagnatopaginate suquotidianidi

qualità e tabloid da scandalo è so-
lo per quelle classifiche che diver-
tono il lettore e amareggiano il
protagonista. Lui c’era sempre,
nelle graduatorie dei flop più cla-
morosi. I numeri, del resto, sono
oggettivi, non mentono mai: 30
milioni di sterline per il cartellini
e130milaallasettimanadistipen-
dio a fronte di appena 47 presen-
ze e 9 gol.
Sheva e il Milan si annusano da
tempo, ma non si sono più presi.
Orac’è laSampdoria. Il diesse Ma-
rotta è un amico, 3 milioni di eu-
rononsonotantimaneppurepo-
chissimi. Se son rose fioriranno. E
stavolta non c’entrano le lingue,
neppure l’amore, tanto meno i
quattrini.

IN TV

I giocatori di Spalletti
non sono mai entrati
in gara
Nervosissimo Aquilani
espulso nel finale

Kakà

■ di Massimo De Marzi

Luka Modric contrastato dal romanista Simone Perrotta Foto di Jeremy Lazarus/Ansa-Epa

■ di Massimo De Marzi

RITORNI L’ucraino non avrebbe remore a lasciarsi alle spalle la prigione dorata del Chelsea, dove è relegato in panchina

Sheva pronto a saltare il muro del flop per rifarsi una vita con la Sampdoria

Shevchenko

È ripartito come aveva finito, vincendo. Ieri
il Manchester United ha vinto la Community
Shield, la Supercoppa inglese, battendo ai
rigori il Portsmouth. Dopo lo 0 a 0 nei tempi
regolamentari, dal dischetto hanno vinto gli
uomini di Ferguson, grazie alle esecuzioni di
Tevez, Giggs e Carrick
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